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e-mail PEC: va@PEC.mite.gov.it 

 

Acciaierie d’Italia S.p.A. 

ambiente@pec.acciaierieditalia.com 

servizioprevenzione@pec.acciaierieditalia.com 

adit@legalmail.it 

 

E, p.c.,        ISPRA 

Servizio per i rischi e la sostenibilità 

ambientale delle tecnologie, delle sostanze 

chimiche, dei cicli produttivi e dei servizi 

idrici e per le attività ispettive 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

 

ARPA Puglia 

dir.scientifica.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

tsge.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

Dipartimento di Taranto 

dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

Procura della Repubblica di Taranto 

presso Tribunale Ordinario di Taranto 

Via Marche, 74123 TARANTO  

prot.procura.taranto@giustiziacert.it  

registrogenerale.procura.taranto@giustiziacert.it 

 

 

 

Oggetto: ID 90/1159 - Autorizzazione integrata ambientale n. DVA-DEC-2011-450 del 

04/08/2011, n. DVA-DEC-2012-547 del 26/10/2012, DPCM 14/03/2014 e DPCM 

29/09/2017 per l’esercizio dello stabilimento siderurgico Acciaierie d’Italia S.p.A., sito 

nei comuni di Taranto e Statte – Diffida prot. MiTE/25387 del 22 febbraio 2023 su 

proposta di ISPRA (giusta nota prot. 8299 del 16 febbraio 2023) per inosservanza di 

prescrizioni autorizzative (Gestione rifiuti) – Nota ISPRA prot. 22061 del 26/04/2023. 

 

Si fa riferimento alla nota prot. 22061 del 26/04/2023 (acquisita il 26/04/2026, al prot. 66450) 

trasmessa dall’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), contenente gli 

esiti delle dell’analisi delle osservazioni presentate da codesta Società con nota Dir. 128/2023 del 

22/03/2023 in merito alla diffida in oggetto. 

 

Facendo seguito alla citata nota del 26/04/2023, si conferma a codesta Società la diffida in 

oggetto, evidenziando la necessità segnalata da ISPRA “che il Gestore effettui una revisione del 

sistema di gestione dei rifiuti in modo da trovare adeguate istruzioni inerenti alle operazioni di 

carico e scarico dei rifiuti al fine di consentire l’esatta correlazione dei rifiuti movimentati ed 

attestazione del rispetto dei tempi massimi di permanenza” in coerenza con il criterio adottato per 

l’esercizio del deposito temporaneo in questione e nel rispetto dei dettami normativi previsti dagli 

art.185-bis e art.190 del DLgs.152/06 e smi”. 
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Si rammenta che l’art. 29-decies, comma 9, lettera b) prevede che l’autorità competente 

proceda “alla diffida e contestuale sospensione dell’attività per un tempo determinato (…) nel caso 

in cui le violazioni siano comunque reiterate più di due volte l’anno”. 

 

 

Il Dirigente 

Paolo Cagnoli 

 (documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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